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Editoriale 

L'Est riforma 
Ma le riforme 
servono anche qui 
NICOLA TRANFAOUA 

F iniranno davvero gli anni Ottanta anche in Ita­
lia? Il calendario ci rassicura ma il clima in cui 
sta trascorrendo questo ottobre nebbioso è as­
sai meno tranquillizzante. Parliamo del clima 
politico, s'intende. Non s o se avete notato, ma 

^ ^ ™ ormai le prime pagine dei giornali, le aperture 
dèi telegiornali e dei settimanali sono dedicate sempre più 
di frequente a quel che accade fuori d'Italia. E per un certo 
verso non possiamo che rallegrarcene: nelle ultime settima­
ne le notizie che vengono dalla Polonia, dall'Ungheria, dal­
la Germania orientale ci dicono con sempre maggiore chia­
rezza che l i problema di oggi è quello di coniugare il socia­
lismo con la democrazia. Cioè di realizzare una società nel­
la quale i diritti di libertà dei cittadini vengano esercitati al­
l'Interno di una struttura economico sociale caratterizzata 
dall'equità e dalla distribuzione giusta delle risone piutto­
sto che dal prepotere di 10 o SO grandi famiglie. Certo si 
tratta di un traguardo lutt'altro che vicino ma e quella la 
tendenza che si intrawede nelle grandi manifestazioni di 
questo autunno. 

Per un altro verso, tuttavia, quel che accade conferma 
l'impressione che abbiamo detto all'Inizio: l'Italia non c'en­
tra in questo panorama, versa al contrario in una situazione 
c h e sembra di stallo e di paralisi piuttosto che di movimen­
to. O meglio, ancora si svolge sotto I nostri occhi un tentati­
v o di «normalizzazione» che di socialista non ha nulla ma 
che non ha neppure le forme e il contenuto di un processo 
democratico: al contrario assomiglia a un'involuzione anti­
democratica in barba alla Costituzione e alle nostre leggi. 

Purtroppo per documentare quello c h e abbiamo detto 
esiste soltanto l'imbarazzo della scelta e le conferme non 
vengono esclusivamente dall'opposizione, dalle voci ester­
ne alla coalizione di governo. L'altroieri laStampa ha pub­
blicato un'intervista al presidente della Repubblica France­
s c o Cosslga c h e ha sentito l'esigenza di uscire in un'affer­
mazione come quella che riportiamo qui di seguito: •L'Ita­
lia e migliorata nel suo complesso e questo rende ancora 
più grave il permanere di disservizi e di disfunzioni. Se mi si 
chiede quale è il più grande dei problemi pendenti, dico il 
mancato adeguamento delle strutture pubbliche dell'appa­
ralo pubblico in genere alla vivacità e alla ricchezza del 
mondo economico, civile e culturale'. 

In parole più semplici che cosa significa l'affermazione 
del capo dello Slato? lina cosa che tutti possiamo constata­
re se viviamo in Italia: che la nostra classe politica di gover­
no non ha né affrontato ne risolto attraverso adeguate rifor­
me ia necessaria trasformazione delle strutture statali c h e 
sempre di pia influenzano la vita di tuflj nel mondo ilon. 
temporaneo. Il catalogo delle riforme mancate sarebbe 
lunghissimo, ma limitiamoci a due settori essenziali della 
società italiana nei quali si avverte c o n maggiore gravità 
l'immobilismo di chi ci governa da quarantanni: la giusti­
zia e l'Istruzione. 

L
e) entrata In vigore del nuovo codice di procedu-
7 ra penale, per quanto riguarda la giustizia, è di 

ieri e rappresenta senza alcun dubbio u n pro­
gresso rispetto al codice Rocco: ma è possibile 
alla line degli anni Ottanta non rendersi conto 

• ^ • • che l'assenza di strutture e personale essenzia­
li per l'applicazione delle nuove regole rischia di vanificare 
ih pieno la riforma tardivamente varata? O ci troviamo an­
cora una volta di fronte a quella che è stata una costante 
della politica repubblicana: la stessa maggioranza che ha 
varato la riforma la boicotta proprio attraverso gli ostacoli 
posti alla sua attuazione? 

Quanto all'istruzione il discorso è ancora più arretrato. 
A quarantanni dalla Costituzione, la riforma della secon-

" aàr i i ' è in alto mare, da anni si trascinano tentativi misere­
voli dei ministeri per ritoccare I programmi d'insegnamento 
senza affrontare nessuno dei grandi problemi della scuola 
(che Vanno dalla preparazione e dall'aggiornamento degli 
insegnanti a urta nuova concezione del sapere) e rompa 
Vecchi schemi di separazione e di non comunicazione tra 
le materie umanistiche e quelle scientifiche ecos l via. 

Per l'Università, si discute tanto di autonomia degli ate­
nei e di innovazioni promesse dal nuovo ministero della Ri­
cerca, ma stiamo doppiando II capo del decennio senza 
che sì sia affrontato seriamente né il problema del recluta­
mento dei giovani (stiamo diventando l'Università più vec­
chia del mondo!) né quello del rinnovamento dei percorsi 
e dell'organizzazione didattica che ci avvicinano, oggi co­
me oggi, di più alle scuole del Terzo mondo che a quelle 
dell'Occidente industrializzato. Ho fatto solo due esempi 
ma mi sembrano eloquenti per disegnare quella situazione 
dì paralisi di cui ho parlato all'inizio. 

Sfiorata la crisi diplomatica per le pretese del colonnello sui danni di guerra 
Assediata per ore la nostra ambasciata a Tripoli. Una nave bloccata a Napoli 

Scontro Italia-Libia 
Bloccati gli uomini di Gheddafi 
Manifestanti hanno bloccato per sette ore l'amba­
sciata a Tripoli, oltre ottocento cittadini libici sono 
bloccati da ieri mattina nel porto di Napoli perché 
sprovvisti di visto per entrare nel nostro paese. So­
no gli episodi salienti della «minicrisi» occasionata 
dalla giornata «di lutto per i crimini colonialisti», 
che ha riaperto ancora una volta il contenzioso sui 
danni di guerra. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• ROMA. L'annuale pelle­
grinaggio alle tombe degli e x 
deportati libici - a Ustica, alle 
Tremiti, a Favignana e altrove 
- ha assunto quest'anno toni 
più accesi del solito, soprattut­
to ad iniziativa dei «comitati ri­
voluzionari», vale a dire l'ala 
•dura» del regime di Tripoli. 
Un gruppo di 170 libici, arriva­
ti l'altroieri a Roma in aereo 
con regolare visto prontamen­
te concesso dalla sese diplo­
matica italiana a Tripoli, ha 
potuto recarsi ieri a Ustica, a 
pregare nel «cimitero degli 
arabi», cordialmente accolto 
dalle autorità locali. Ma i c o ­
mitati» hanno organizzato an­
che la «spedizione» di 846 libi­
ci a Napoli via mare, dove so­
n o arrivati ieri mattina privi di 
visto di ingresso; e qui non c'è 
stato niente da fare. Ore di 
trattative non sono valse a 

sbloccare la situazione e i libi­
ci hanno dovuto rassegnarsi a 
restare a bordo del traghetto 
•Carnata»; il governo ha preso 
questa decisione dopo che 
l'ambasciata libica a Roma 
aveva detto, in pratica, di non 
sapere nulla dell'iniziativa. 

E ancora i comitati rivolu­
zionari* sono entrati in azione 
a Tripoli, organizzando un as­
sedio pacifico di ex combat­
tenti ed ex deportati all'amba­
sciata d'Italia. Per sette ore 
nessuno ha rotato entrare 
(salvo un gruppo di giornali­
sti) e tanto meno uscire, an­
che per la minaccia (ma (orse 
solo verbale) di una presa di 
ostaggi; poi alle 15,30 la mani­

festazione si è sciolta senza 
incidenti e la sede diplomati­
ca è tornata interamente agi­
bile. Sono rimasti solo gli stri­
scioni e pochi poliziotti. 

Crisi scongiurata dunque, 
ma il problema resta, come 
dimostra il botta e risposta in­
diretto fra Gianni De Michelis 
e l'ambasciatore libico a Ro­
ma. U ministro degli Esteri, av­
vicinato a Venezia al congres­
so della Uil, ha ricordato che 
«la nostra posizione sui danni 
di guerra è già nota e ferma. 
Noi non cediamo ad alcuna 
minaccia». Quanto ai lìbici a 
Napoli, De Michelis ha confer­
mato che non hanno potuto 
scendere «perché non hanno i 
visti». L'ambasciatore Shal-
gam, interrogato a Roma, ha 
replicato che l'accordo del 
1956 «riguardava aiuti e non 
indennizzi» e ha ribadito la ri­
chiesta del pagamento dei 
danni di guerra. Ma ha tenuto 
a sdrammatizzare: «1 problemi 
- ha detto - si risolvono a li­
vello politico, vogliamo seder­
ci insieme intorno a un tavo­
lo» Oggi intanto dovrebbe 
parlare Gheddafi Staremo a 
sentire 

VLADIMIRO SETTIMELLI MARIO RICCIO A PAGINA T 

No della Corte d'appello alle istanze di ricusazione 

Va avanti U orocesso 
per la strage di Bologna 
La Coite d'appello di Bologna ha deciso che il 
processo per la strage della stazione può prosegui­
re. I giudici hanno respinto le istanze di ricusazio­
ne dei giudici togati e popolari basate sulle dichia­
razioni rilasciate dall'avvocato di parte civile Mon­
terai dopo un incontro con Licio Gelli. II capo del­
ia P2 non era presente in aula. «Preferisce vivere 
nella quotidianità», ha spiegato il suo legale. 

IBK> PAOLUCCI 

• • BOLOGNA. Il processo 
d'appello per la strage di Bo­
logna va avanti. Ieri, dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio, la Corte d'appello 
ha respinto i numerosi tentati­
vi di bloccarlo. La loro prete­
stuosità del resto era apparsa 
subito molto evidente. Già in 
sede di dibattito il prof. Carlo 
Federico Grosso, della parte 
civile, aveva fatto rilevare che 
elementi estranei al processo 
non potevano avere ingresso 

in aula. In altre parole tutto il 
chiacchiericcio scaturito dalle 
fantasiose dichiarazioni dì 
uno dei legali dèlta parte civi­
le, che ha mutato idea dopo 
una conversazione con Licio 
Gelli, non può aver alcun inte­
resse per l'accertamento della 
verità sull'attentato del 2 ago­
sto 1980. Le istanze di ricusa­
zione nei confronti dei giudici 
togati e popolari invece si ba­
savano proprio su quella ma­
teria inquinante. 

A PAGINA 9 Udo Gelli 

Gorbaciov 
sulle riforme 
«Fra 12 mesi 
sapremo» 

; ee» MOSCA. Dodici mesi per 
decidere te soni della pere-
strpika: Gorbaciov, è stato pe­
rentorio durante l'incontro 
dell'altro giorno con la reda­
zione della Frauda per la pre­
sentazione del nuovo direttore 
ha ammonito che I margini 
per l'attuazione della riforma 
si restringono: .Ci sono forze -
ha detto - che stanno cercan­
d o di sfruttare la difficile situa­
zione attuale, creando confu­
sione nella società.. A Helsin­
ki, dove si trova in visita uffi­
ciale, il presidente sovietico 
ha esaltato la neutralità della 
Finlandia, mentre il suo porta­
voce, Gherastmov, ha assicu­
rato che l'Urss «e pronta a 
smantellare il Patto di Varsa­
via se la Nato (ara altrettanto.. 
•La mappa dell'Europa sta 
cambiando e il vecchio conti­
nente si muove verso l'unità". 

SERGI A PAGINA 11 

Decalogo del buon socialista 
T e m a . In un paese dove quin­
dici ragazzi romani s o n o stati 
convocati dai carabinieri per 
avere osato fischiare un con­
certo di Riccardo Fogli in ono­
re di Franco Carraio (doman­
da del sottufficiale: «Non sarai 
per caso un comunista»?) ; nel 
quale lo scrittore Andrea De 
Carlo viene aggredito dalM* 
vanti! (il primo giornale ad 
avere introdotto tra i caratteri 
di stampa, oltre al tondo e al 
corsivo, anche il manesco) 
per avere osato pubblicare un 
libro nel quale si dà una «catti­
va immagine» di Milano e del 
saccheggio opeiato dalle im­
mobiliari con la compiacenza 
degli amministratori, mac­
chiandosi cosi di «antisociali­
smo» (gallina che canta ha fat­
to l'uovo); nei quale Ettore 
Scola viene accusato di incoe­
renza da Giuliano Ferrara per 
avere chiesto, anni fa, una pe­
nale di duecento milioni alla 
Fininvest per poter trasmettere 
un suo film con interruzioni 
pubblicitarie; e nel quale lo 
stesso Ferrara (da quadro co­
munista a ovale socialista nel 
giro di una stagione) può tran-

MICHELI SERRA 

quillamente parlare delle «in­
coerenze» altrui in piena sere­
nità; in un paese cosi, come ci 
si deve comportare per non es­
sere accusati di sovversivismo 
e non avere noie con i carabi­
nieri e con i socialisti? 
Svo lg imento . Non bisogna 
perdere la testa e farsi prende­
re dal panico. Bastano pochi 
accorgimenti, e sarà garantita 
a tutti una vita tranquilla e 
agiata. Per comodità dei letto­
ri, elenchiamo di seguito le 
principali regole di comporta­
mento. 

I - Astenersi dall'assumere, in 
occasioni pubbliche, atteggia­
menti anlisocialisti. È da consi­
derarsi «anlisocialista» qualun­
que atteggiamento che non sìa 
di entusiasmo e di plauso per 
le iniziative del partito: vedasi, 
in proposito, l'illuminante slo­
gan pubblicato, a pagina 5, 
suìi'Avanti! di ieri: «Chi non è 
con noi, è contro di sé». Non si 
tratta, dunque, di una banale 
difesa della parrocchia: si trat­
ta della premurosa preoccupa­
zione del Psi per la salute fisica 

e morale di noi tutti. Fa bene 
alla salute, dunque, applaudi­
re con convinzione Ugo Palmi­
ro Intini quando indice un con­
vegno a Savona, in casa lear­
do, per accusare i comunisti di 
«avidità di potere». Fa ancora 
meglio congratularsi per l'as­
sunzione nella direzione del 
partito dì Pietro Longo, il quale 
non solo non è mai stato nella 
P2, ma è anche un bell'uomo. 
Si può addirittura guarire da 
brutte malattie, come a Lour­
des, partecipando con fede e 
devozione ai comizi di Carra­
ra, che con Riccardo Fogli ri­
solverà in poche settimane i 
problemi di Roma e inciderà 
presto una versione «disco» di 
«Piccola Katy» e altri indimenti­
cabili successi. 

2 - Riservato agli intellettuali. È 
comunque sconsigliabile esse­
re un intellettuale: denota una 
tendenza ai ragionamenti con­
torti, al dubbio, all'umoralilà. 
Conduce a dubitare di verità 
conclamate (ad esempio del 
fatto c h e il Partito socialista 
operaio ungherese, Posu, si 
chiamasse comunista e non 

socialista), porta a riflessioni 
dannose e superflue (gli intel­
lettuali, bizzarramente, a volte 
dubitano che si viva nel miglio­
re dei mondi possibili). Se pro­
prio non si può fare a meno di 
essere intellettuale, si cerchi al­
meno di evitare quegli atteg­
giamenti (colorito pallido, 
spalle strette, giacche stropic­
ciate) che mal si adattano a 
chi ha ìt compito di magnifica­
re le sorti progressive del craxi-
smo- andreottismo. L'intellet­
tuale dovrà avere sorriso 
schietto e luminoso, ottimo 
umore, mani e capelli ben cu­
rati, abiti di buon taglio e cra­
vatta socialista. 

3 - Gli unici libri su Milano 
pubblicati sono biografie di 
Pillitteri. 
4 - 1 trasgressori, per adesso, 
possono ancóra dormire tran­
quillamente nel proprio letto. 
Tra qualche anno, o sì saranno 
adeguati, oppure tutto ciò che 
potrebbe accadere sarà solo 
colpa loro: «Chi non è con noi, 
è contro di sé». Nessuno potrà 
dire che non ci avevano avver­
titi. SulMuanfiMi ieri. A Pagina 
5. 

Satana è tra noi 
MARCELLA EMILIANI 

V edersi tornare dall'oblio, via cielo e via mare, un bel 
pezzo di storia patria non è cosa di tutti i giomi.Qui 
però non si tratta di giudicare il colonialismo italia­
no: la nostra storiografia più attenta ha già demolito 

mmmmm da un pezzo il mito dell'italiano «buon colonizzato-
re-.Chìediamoci piuttosto perché Gheddafi si acca­

nisca con tanta foga contro l'Italia. Dal '69 si era dato tre precise 
missioni storiche: distruggere Israele, sconfiggere l'imperiali­
s m o e realizzare su scalaplanetaria la rivoluzione delle masse. 
Due delie battaglie le ha già perse. Incontrando Mubarak, ha 
fatto il primo passo lungo la via del riconoscimento del diritto 
all'esistenza dì Israele. Quanto alla rivoluzione, sebbene si sia 
dato un gran da fare finanziando movimenti di tutto il mondo, 
senza disdegnare il ricorso al terrorismo, la penuria di fondi da 
una parte e l'accortezza dei governi dal'altra ormai lo hanno re­
s o pressoché innocuo. 

Veniamo allora alla vera sfida; quella c o n l'imperialismo. 
Sparito Reagan dalla scena, le rovine di Tripoli e Bengasi appe­
na restaurate, dove può ancora annidarsi Satana se non in Ita­
lia, nella testa del colonnello lenga manus degli Usa, e per di 
più colpevole storicamente di tanti crimini coloniali? Non è un 
c a s o che Gheddafi non attacchi più gli Stati Uniti. E più diventa 
smemorato sugli Stati Uniti, più gli si acuisce la memoria sul co­
lonialismo italiano. 11 film, ad uso delle masse libiche, è appena 
cominciato. 

Così 
si muore 
nei territori 
occupati 

APAOINA3 

Cosi si muore nei territori oc­
cupati da Israele. Moharned 
Abu Labdeh, 19 anni, è stato 
appena colpito al petto dalle 
pallottole Israeliane, vicino 
al campo di Tulkarem, In 0 -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sgiordania. Aveva tirato u n i , 
™ ™ ™ " ™ — • * ™ " " " ^ ^ ^ — contro i soldati. Ora, gli oc­
chi sbarrali dal terrore, sente la vita sfuggirgli, Morirà diaci 
minuti dopo che la foto e siala scattata. Ieri nella striscia di 
Gaza è morto anche un bambino di 12 anni, colpito alla le­
sta da un proiettile qualche giorno la. Un altro bimbo è In . 
gravi condizioni per una ferita alla schiena, sempre nella i e ­
na di Gaza. Alla Knesselh (parlamento), durante il dibattito 
sulle mozioni di sfiducia presentate dalla sinistra proprio per 
la repressione nei territori, un deputato di estrema destra ha 
provocato vivaci incidenti gridando, n proposito delle ucci­
sioni, c h e .un ebreo vale mille arabi*. Alcuni laburisti n o n 
hanno partecipato al voto. APAOINA l i 
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La manifestazione dei comunisti in piazza San Giovanni 

«Coraggio Roma, possiamo farcela» 
Occhetto chiede un voto antiregime 
Colpendo il Pei, «erede e continuatore della tradizio­
ne riformista», si difendono le ragioni «di una sorta di 
regime sgradevole e corrotto». A piazza San Giovanni 
0echetto attacca duramente l'impasto di «vacuo 
rampantismo» e «trito conservatorismo» che vorrebbe 
spègnere ogni voce critica e che si raccoglie sotto 
IValto patronato» del governo Andreotti. Roma è «il 
banco di prova di una nuova politica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • •ROMA. Ai «conati oltranzi­
sti» che serpeggiano nei partiti 
di maggioranza $j contrappo­
n e un •anticiclóne democrati­
co» che trova il suo epicentro 
in «una società civile in cam­
mino che chiede dialogo e 
rinnovamento». Chiudendo la 
campagna elettorale dei c o ­
munisti romani Achille Oc­
chetto denuncia i rischi di re­
gime, il «vento di tempesta 
che vuole svellere le piante 
della nuova politica». E riven­

dica le novità che vengono 
dalla «più grande forza sociali­
sta all'opposizione»: il nuovo 
Pei. 

Al Psi Occhetto rimprovera 
«settarismo» proprio net mo­
mento in cui maggiori sono le 
aperture dei comunisti e chie­
d e di scegliere «tra noi e la De 
sulla base dei programmi». Ma 
l'obiettivo principale, aggiun­
ge, è «questa De», maggiore 
responsabile dello sfascio di 
Roma. 
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Pannella, climissioni 
accolte alla Camera: 
una vendetta De-Psi 

GUIDO DELL'AQUILA " 

•Li ROMA. Clamorosa ven­
detta Dc-Psi: Marco Pannella 
non è più deputato. Rompen­
do una tradizione consolida­
ta, a Montecitorio la maggio­
ranza ha accolto fin dalla pri­
ma votazione le dimissioni 
presentate dal parlamentare 
radicale, con 222 si, 160 no, 2 
astenuti. Pannella aveva moti­
vato il suo proposito di lascia­
re il Parlamento con una de­
nuncia del clima di regime 
che si tenta di instaurare con­
tro gli oppositori. Tutti i gruppi 

avevano dichiarato di i - ^ . , . 
gere le dimissioni. Ber il ÌPtl 
aveva parlato Violante, men­
tre lo stésso Occhetto aveva 
espresso solidarietà con Pan­
nella nel comizio in piazza 
San Giovanni. Appassionato il 
discorso del d e Scattato. Il so­
cialista Labriola aveva invece 
annunciato un no per dovere 
di cortesia. Pannella ha cosi 
commentato t'esito dello «cru-
tinìo segreto: -Hanno ricono­
sciuto l'avversario e hanno 
colpito». 
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Cutolo condannato a 2 anni. Memi: «Rifarei identica la mia ordinanza» 

«Il caso Cirillo? Non esiste» 
E il processo finisce in farsa 

ftkLLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• * • NAPOLI. Al processo Ciril­
lo, Cutolo condannato per 
tentata estorsione e falso. L'ex 
direttore e tre agenti di custo­
dia del carcere di Ascoli con­
dannati per le abrasioni nei 
registri del penitenziario. As­
solto il direttore del carcere di 
Palmi, assieme al maresciallo 
delle guardie carcerarie di 
Ascoli, Franco Guarracino. As­
solti anche il camorrista laco-
lare, l'ex avvocato di Cutolo 
Enrico Madonna, il pentito 
Giovanni Pandìco. Prosciolti, 
invece, l'ex questore dì Napo­
li, bocchi, il funzionario di ps, 
Del Duca, l'è* direttore. de l'U­
nità Petruccioli, la giornalista 
Maresca, l'informatore di que­
st'ultima, Rotondi. Per tutti c'è 

stata la prescrizione dei reati. 
«Non provo né delusione, 

né soddisfazione - è stato il 
commento del giudice Carlo 
Alemi che ha seguito l'inchie­
sta per sette anni - io non so­
no un magistrato che sposa le 
tesi. Penso di aver fatto corret­
tamente il mio lavoro. Certo 
chiunque avrebbe preferito 
che qualche punto fosse chia­
rito meglio. So di aver agito 
con professionalità e serietà e 
quindi non h o c h e da rispetta­
re la decisione del tribunale. 
Ovviamente sono curioso di 
leggere le motivazioni della 
sentenza. Se dovessi rifare 
l'ordinanza - ha concluso 
Alemì - la rifarei identica, sen­
za essere più prudente, guar­
dingo o diplomatico». 
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CANTAUTORI 
ITALIANI 

w • 
'/ GINO PAOLI 

LUCIO DALLA 
GIORGIO GABER 
ENZO JANNACCI , 

FABRIZIO DE ANDRE 

l'inizio dilli 
con ateie <Mlt 
migliori e più Importarci 
cantoni degli tutori. 
Sin M i 
Lucio 0 * 1 
axjfoGabet . 
EnroJamugcI, 
FaotteioOeAiWn), t 
La casetta Quarmn 
mimili «Wsacondldl 
ascolto è slata 
prodotta peri Unità 
dalla Casa mortele 

*% 


